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FÌ^ANOSGRITTI.KON SI RBSTXTUISG'ONÒ. . 

• ^ 

La crisi V^i 

L J 

ililstériale 
. fix, superat^3ì& ^ l ec i t amen te ai 

' i^utteià Eioquet e||^ già iti 
p f èce4en^a : : ^gq9 tó ' ; e^Mr^à al­
tr i niìMsteri ucm:,.;èv ritenevano 
possibili. 

• ^ " ^ ÀB^r^v 

pace lÈÒortìmemorazioneiel 1 8 ^ . 

P^ayso, c ó a i u ^ ^ f egli ^dica il ; 
vero ^ | . ^ jp rop r i e i n f e p i g a ^ , : ̂ -m 

,É con un programma chìktoìl 
gabinetto pdlfà affrontare le nuo-
Ve elezioni, cui deve pur giùngerei 
sebbene il ritardo frapposto negli 
i\jiiinai..!]nesi abbisi assai nociuto, 
lasciando sprgéi'e ed accetitùarsi 
bipartiti recisamente funesti, , ma 
che, ^pssoàQ esiere Ja^ b^ l t ' di 
mlaJi^aÀdlera selcia di tu t^ l^mal -

^^Siontenti d 'Mtì ì spepie co»fcro la 

Gal)inetto servono ^itJ^ogoteDOpO là i In inaj^gio uscirà .ug giornate ftàl 
dèmòcrpaia e contìilurìo che la Camo- jltìtolò^Wro Patria ». Il nuovo gior-

na!o non sarà l'organo ufficioso di al­
cuna società, ma una ìstituziorio pri­
vata mirante a trovare Oi asgiouraro 
lucri all'associazione omonima. 

Né sia BOlendido il succeeso. 

Le dichiasiazlgni !^|te poi dal jS i i^sa essenza repubblicana, l a 
lovoministefo'inconùarono tutto' ogni nftpflo c'è intarito, un ga ntiovo 

il favore,4ei partiti liberali; vi aî ^ 
.^ccettòabilrnente.ilkprincipio de)Iay 
revisione della' costituzione, ma ili-
governo ben a ragione si riservò 
di> sceg lkro ' i l momento per a t g 
t|ij^rÌ£^., Né certo è opRonuno il 
momen.to attuale quando colla no-^^ 
irnnà'"cil Pyat e ,di. Boulanger si^ 
accentuano principii tanto opposti 
af parlamentarismo. U' ministero ] 
Dromette quindi un concentra-
tnento provvisorio in cui ,^,votmsi ^ 
3é l e g ^ m ì l a r i e p f f i c a i e n-> 
nanzjarie. 
^;G'è-molto invero per la sua at-, 
tività anche se r is tret ta; tuttavia 
bisog^ra cedere ^U'atto..,^pratico 

ra Vòglia realizzare lo speranze dftìlà 
nazione (appla'wR!). —* L,a ^«ostione 
della revisione d^liP^StìWzìono èi 
una di quoH^^ch^ domandano la mag-

iòr calma e riflessiono (benissimo). 
Mèmbri dèi Gabinetto che !a daaî w 

deraoo, non iè^ìoné che aia intrRaj» 
P f ^ j B cottdi4gi|i|j|^òmpr«||^t.|er-. 
1% ,(a^pli\usi). 

Bisogna attendere il momento fa-, 
vòrevolf*(aj)pÌBuai a sinistraj rumori 

,a^xlea|ra);WW^erno domatff^erà la^ 
• discussione delle leggi che inleressia-
no-^i'industria o il coinmereio e prò-

• - - , ^ • - - . 1 - I ' » _ 

senterà ( progèui sulle associazioni, 
W^-rffim^Jede bevaìfde, sulla rifor­

ma d,& He imposte, E^ftu^cyjepleggi mi­
litari, 

;irgoverno é sinceramente devoto • 
aà i i J alia ROiìticà pacifica, ma vuole assi-

JliiurWi^ritìiaifesa del paese.(appìausifàl 
sinistrà^wàentro). • • 

Floquet conchiiide così:,« Prepare­
remo all' interno ed all' estero dèlia 

Maasaitaj 3. — (ore 8 anl)ra.5i'^*^4 condizioni propizia per la solenne com-
vStccome il servizio 'drvigÙiinza degliì memoraziòne del glorioso centenario 
.abissini avanti i l o r o c W p i è dim?-» fflSri78Q,«^i|ina*^hcvft,4oyitò::Ì 
nuito, si dubitava, che avessero- co* •^flli JateipMìnSli P̂̂ *̂ *̂  ® •̂"̂ ^̂  '̂  

^^minciato a r i t i r a r s^ j Jn jmM no|tr0,, ^^«^do.» ^ ^ 
Si procede alla nomina del presi­

dente ÌD' sostituzione di Floquet. 
:Al primo scEMMplQr&i^s^ « Ctei 

* 

binettò e c'è un ffogramraa,^ di 
lyM; staremo a ved0i&,te .svelgi-
'mento. 

La Soaìetà « Ps«%ftPàtHa f intanto 
cammina. 

Le persecuzioni perciò non possono 
esserle del pari senonchè continue., , 

Al Zara fondandosi il grappo loctil 
*fu tolto lo Silipndio a^^'alcùnì poVei-ig 

diàvoli di'' 8tu.|enti dalmati praaso l'U-
, niversità dì Vienna rei di avere irt̂ ^̂  
" '̂fiato Un innocente tologramma; venti 

studentii/pbi vennero, animòniti e it̂ ^ 
ebbero la pena d^l?l^ia8imai, uqiyfe, 
sospeso pai' due setaestri. 

m 'ij\-' 

<• . 

arònò che nulla esp^lorazìoni consta 
mutato nei loro accampamenti. '•-'< 

Stamane tennero rimandati gli nl-
irmém ; ̂ Cftci a i l.ìp^ j M 4 « i | d f t l M ^ 

"" '̂V&v- /Tĵ V" "^ --- - :r»* ,. zano Che accusa ricevuta dell'ultima 
pes i l a i^ttivita estrinsecarsi e qgâ ^̂ ^̂ ^̂  lotterà del Negus che dtchmreà/a à\ 

• A K i i R | ^ ^ . P I * m tenne radun^tìia 
Il 29 m.arzo ; preeiedevà^-il 49,.iV A" ' 
tonio Coflar, e sì approvaronoTren--

icontì 'sOG?anilfra VIVI appìatìsr. 
Passandosi alla, nomina dir presi"-: 

dante si ebbero su 269 votanti la^sa-
goenti risultanze. „ ., 

Dii'Qttore A.Cofler con voty^68"; 
picedlréttori . sostittìti^ Attilio ddttor 
^ 0 3 eoa vtii^^SPj: ^Mm àot%,J)e 
Baaeggi con 261 ;, segretario Alfonso, 

saranno i concetti pratici direttivi 
^^'Queste leggi, che il ministero, 
intende condurre i n s o r t o . ^̂ ^̂ ^̂ .̂ 

•Avrà esso i autorità necessaria 
per 'attuare queyto piano? Ecco. 
ciò, di &ui orniai dubmamojpse. 
non altro per Ia«confbfmazio!^e\ 

i n questo ministero ci Sono, ol­
i r e al presidente Floquet, alcuni-
nomi che sp.no per se stessi una 

bastano LocRroy e 
l i - TI ¥ „ . . i . , n > : 

nM^4)6Éer, pe^^raìgaeeogli%|i|li#Sfr 
dizioni di pao|fétopo.st,oj.^jtU* Italia. , 

Aden. 3 ^^«.JCtaànformazioni atten-
d'bili provenienti da Takonda, Oku-
leiàrr-e da Adm* f̂ÌBuUa ctìb MVneliJt' 
dopo aĵ ^̂ r razziato i Vello Qìilà, tro-
vavasi a Magdttla* Menelik aveva dO; 
(mandato al Negus di antìas:Q coatro r 
dervischj ma il Negus spinto ancha 
dai capi dell'Amhàrà che ,temevanp 
,cha Menelik facesse .delle razzie nel 
loro paese, gli ordinò di tornare nello 
SciOa. ,, , i: 

A q u e ^ ' M i t f Menelik non obbedì, 

prof Costa con 219; sogret^ri sosti-, 
#roanceau e b b ^ r a ' ^ i o T o t r ciascuno,Ì#Mti^ 
^ìAniìneiìs l i 3 ^yv^fiteefs&n^ 2^^ San 

S6coSferutìrtÌo:'109 vbti Clemen,, 
eoan, 151 BViSson, 37 Ditelli e 1% 
Andrieux. -

il terzo scrutinio fu aggiornato. 
. „ . _ „ & i i - * i i , 

La Yoce 
-l.-r^.'3K '̂' 

iredent! 
1 . 

guarentigia; 
<^oblet!«i; tu^ti. 11 LockroY^.all'ì- ^^^.^^. ^ -.^^, . 

mMÉmA uà pegno di ^«*^ .̂̂ f̂ <̂ ^ * " ^ ' g y * ^ I^f^r^Worr^ riferi an tc le rca le e mtluira eziandio .Massai<a, 3. - - iniqrmatori p̂ ^̂ ^ 

g l i p r a m e j ^ dei rapporti commer- hltrigendosi per la strada dì Gffidà; 
c ia ) ico l l l t a^ ,^ ;Gob |e t sostituisce I , .. ^ 
poi troppo bene il ^ l o o r e n ^ j e r ^^^^p^agAìuliSìretì^TOMn» fiH^!(#^^ 
non ivyjrcene a cansolarê ^̂ .̂̂ ^̂ goicbò li.Negus fu veduto giungere lersera 
4opo i l " suo viaggio Sleuoràle e a,..,GhÌnda dova pernottò. 
annessovi discorso di Brìacon i l ' 'Wam^ allo ore 10 la pianura dì 
Flouréns era un minis t ro de|lÌÌ!Sabfti t«ma/er8 quasi affatto^^^bban 
esteri designante una spiccata o-
stiiità air ìtafìa. , 

/ li complesso del,mJRÌMeroadijBp 
qUQ soddisfa; ma la sua omoge 
neilà ne cpsjUlMlsè.e già la in 
trinseca debolezza, 

(Nostm corrî otldénza) 
'• tfiplèsé©, !•* aprilo. 

Un pò* di sovreccitàiiòhè ebbe à 
notarsyiri Trieste in occasione,;Sl$lla 
morte dellUa^peratore GuglÌelmo,"naa 
tutto poi fu messo in perfètta calma. 
Qoìisi? crede clìe Bismark continuerà 
ia regnare in Germania né pìii né 
m^np ,dkprima;,pgr noi nulla quin^ 
a ap,^ràre permutamento al trono ger-

fmanicò. 

drini con 263; cassieri spstituti E 
dosrdo Banussi e Edoardo leklin con 
voti 26,8. , ^ 

I sllc'i sono 3200 con progressivo 
, aiinàéntOr IV cÌp^iitÌ|;.p^jinmohìàlé ptìi 
rrieulta, di fjonnj,,^pÌ.21 o l t r e , , ^ a ^ l ; 
»tini 3000 raccolti Sììi gruppi deìHstna 
j(ef^al Goriziano. ' , ĵ 

Sempre avanti ^dunque «^Pfofv^a^ 
t r i s » ' . , '• • ' • * - . • •-*• 

• - J ' r - , : J 

k basti per o l i f 
Basti però dopo avervi ricordato' 

che qui aesip un senso di disgusto la 
condanna déìle quaranta proposizioni 
deml'bllfAntonio Rosmini. 

^a si notò:òttme i giornali clericali 
furono solleciti a riportare la,condan,,-^ 
na del celebre teologo; sì ricordò 
pute con vera compiacenza come ft' 
Rosniihi^sia uWpparténènte alla terra 

Questa comunicasìom si fanno pef 
Éiszzo dì un semplice sistema d\ se-

.gnaji che consistono dì ntìGoerî ,̂ 
' uò,si il nmaevo 4 sìgnidca Ài} il nu" 
mero'?, floys^S, mi avete capito; 35j. 
aspettate'un momento j 36, mandate 

0ixì subito un pcilicemafM 223, c'è ùa 
'incendio qiji vicino;',222, mandats-

otto 0 dieci uomim'; '235'̂  irfta^dalé-'SU--
bìto una barejrf^f 246, tutto èqufeto;, 
252, c'è bì8ogm:y4i.^n ìs|ie^g|e.; 326» 
un furto qui presso; 332^suiòidip qui 
•presso, ecc. 

A certe cororibò'ò anólio annesso uà 
fìla.telefonico, ^ r/, . .- , 
' l\ \ poUcemn, ' àèMA muòversi dal 

suo posto,' può comunicare con tutta 
iil'dfpartimentG'di noiizia della,città--
e t ì à W é ' t ù t t o ^ A i u t o W^^ctì 'pu^ 
â êjr bisogno:sanza. alcuna perdita di 
leKjpo.. 

Se, per esempiO} parecchi ladri sonò' 
entrati in una ciisa è vi stanno fa­
cendo bottino, 6 non é prudente per? 
il poh'eemaìi àfifrontarli da • solo, per-

i che, lasciando stara il pericolo; é prò-* 
^ btibila che alcunì'Viescano a fuggll̂ è; 

egli ne dà avviso al soprintendente 
il quale subito avverte tutti i ^oHce 
man del vicinato dì accorrerò al luogo' 
uecossario. 

Ma come fa il 8fip|,tóiendant#¥^^ill-
l tro supèriorata^imetteVsi in comuni-

cazfdnè, dal suo ufficio^ con poUcemSyi' 
; ohe spesso s'SIib lontani |ìarecchìtìh,mi-
glia? ; 

Ancho a questo si è provveduto in-' 
geghosamente. • ' 

Alcunoàcolonne sono provvedute dì-
^gaje^iyivijie le^i |^ | i , tooòate tele^ra^-

Gcameate dal sopraintendente, si met-^ 
tono a suonare, e non ìsmettonb flh-
chè il policeman a cui la colotsna ap­
partiene n̂ in correa fermarle, é nollo' 

! stesso tempo/ i^ ioevere glv̂ ,̂̂ !|̂ 4i,nt 
dal suo superióre. ' . 

Siccome questo Mio campane è un 
Ĵ pexìaio un po'; troppii ramorosia, Hp'o" 
tbiaimente. per la notte, sé n'è trovati» 

un altro. 
Tutta Je colonne portano In cima 

^vtu globetto di luce bianca. 
OràgjgBoprintendente, toccando una 

^^lùat^étta t6legr8Ìfi^a,^0bbàSsare quel 
: globetto f%ì' luca,,biànca, e vi sosti-
tuisce un globetto di luce verde. 

9 

Continuano certe prepotenze, della 

^ ^ » U « ^ ^ , ^ , ^ ^ 7 ^ ^ ^ ^ la rea^roW vuo 
GosMue ^-odomonn, un^ufficiale^lfr^^f^..^^ .^^^.^^^ ^^ à\^omWWM 

K^uiv.nuuuu u^.^ ^.«|,«.cuc.o_»<..«^ che attènde U proprio iiberazipne e 
polizia; però ci siamo tanto avvezzi! j ^" : i%Wf̂ s;iw t ^ f „ '^i^K: ' iì *^ t̂il;̂ ^ ,̂̂  . » „ . . . • . M'^^^yi'*teche la reazione vuol opprimere. Il 

iSg3f^,^ Pare indubitato che i motivi cbe 
indussero il Negus a ritirarsi siano 
che dopo aver radunW^'B^lle più ra-
mòtéf Provincie il suo enorme esercito, 
e dpRO il^pifiiain^ della gpeyrft.,^|ató 

«ta contro gir Ualianij^gli temette qi 
-Ai y>rtnsprvatorì ed aali^^Opnor- | R^^dero il suo prestigio se avesse 

* ' - J J ^ n n r 5 S ^ . i ^ a r f e i l o r o ^ ^ là pace con atto pubblico, e 
IZlf no^ ^ I S che t e n S d>a lgk t f^ t^4 ispmva dr^slerci at-
sforzi uo». possono ct^e ceiuiqie tacc|||i,.nelle nostre trìacee^ con s^m. 

Erranza ài successo. 

un oàtì'ètto, sbarcati a ParSftzo da! 
piccolo bastimento d||la i. r. marina, 
nominalo Ér^vo ed ancorato in quella 
radai iaìpproWando una sera deìTora 
tarda nella quale lè'^ie erano desarte, 
li dettero a scorazzare per la città 
Itracciando con rabbia gli avvisi dei 
Municipio ed i manifesti della Società 
W r o P m f l > . Si recarono guindÌ"Vn 
iin%caffè,1ctWvf noik^tìles^ che un vec­
chio P4»i.erieres4^jQ^^,Gbipao-: a (^liQ-

ogni sorta di imprecazioni controjy-^ 
i;j,t;8Ìtià e (iontro gli italiani, 'e siaCctlW; 

di Garibaldi, che nfeW 

her^mmhìÌ9Ì gli diamo'ben l ì e t P # 
nostri uomini. 

La scienza è i' malandrini m . é ^ ; 

imn 
S'^r-^^-

S 

um 
fàppiamo per quale inesplicabile,,t,ol-
éeranza non sia stata mai sequeslratai 

.yi^t-^l-.-

SA-ifi~l^<^^m^-;T^i 

li nuovO: (nitiistero tìi^^4#l- à 

sent^nchès'ad a|)J)^Ùerlo:|l ,pÌì^,^§o|-,^ 
lecitamente possibile. Vediamo sa^-
bìto accentuarsi là nuova, coali-
sione per ' ia-nomina delie cariche 
presidenziali;,Je..prÌUie votazioni 
sissicUraRp. bensì Una maggioranza 
a Clemenceau, ma è una mag-
giora | | |a ben debole.,In ogni mo­
do si 'sono /accentuate nel modo 
più luminoso le forze dejla nuova 
coalisione dei conservatòri ed op-
portuuistiv-Sarà una maggioranza 
negativa quanto vuoisi, rha tale 
da renderé'^'^difficne l'opera seria 
del ministero, che poscia davanti 
alle singole proposte di Jeggi ye^. 
drà ancora di pìti^^g^^^^o^fs^ * ^ ì ^ r W u o ? r m i y s t n tòsto ;!?V,ftdunâ ^̂ ^ 
corpo degli amici, tanto^ipiu s e . » consigiia^^aWS* '̂» P W Ì 4 # N '̂.Car^^^ 
accentuerà le proprie simpatie net per torinulartì la dichiarazioneiv 
verso i Estrema Sinistra cozzando j ministeriale da leggersi alla Camera. 
î nq'i di niìi contro fili incerW^che | Imponente» ,la seduta alla Camera. 
votano contrò^^duSlunque inno- l ' I W ^ ^ e tP^^fc^^presidente Pèrjèr che | birsoia pnza recrimi^ion.-e^ 

defìnitivamant^ costituito. 
floquet presidenza & 1nte?ĵ :(>i 
Goòlet esteri. 
Freycinet guerra. 
Krants manna. 
Féro(*mW^WtÌzÌa. 
Eeytral àa&oz^' 
L^ckroy istruzione. 
JÙelLtns Montmd lavori. 
Viétte agricoltura. 
Hègrànd cónimWrcip. 

la gettarono ,^; tèrra, la calpestaronoji; 
yv'%utarono 'sopra, I IUÌB eroi si toì-
s'ero qnindi rapidamente di là. 

Al-^'Municipio vennero riferite le 
prodezze dei due ot«n, che eccitarono 

Wdignazìone ìrVìfttf gli àbitiiritì dp 
quella gen̂ tU^ cittadella. Podestà e 
cpnsjglieri s'affrettarono a presentar^ 
i lo?o rap-porti di protesta alle impa-
riali autorità, mentre lagente conso­
lare nostro ne pr t̂ftdei/a notizia; ma' 
sarà caif.acplo che Podestà e consi­
glieri, non vengano arrestati peliK'Ioro 

itcoraggio. 

^.m# 

J^^'P"*^ B%4^^7V;;^:V^^ ri ìa pSideota della Camera gli da la 
teoria nel_ cahipo d e i ^ y o ^ parola come precidente W f e v o ga­

in ogni fìiodo sta b^^e . j j ?e | giretto (vìvi %^ ^ 
nétto sia il programma de nuovo FMuet sale alla tribuna. 
gabinetto; _è b^"*^ J^^iandìo ,.^Ì^:g!o^uet l ^ g r i a di^iaraziònè tói-

Si t i S i c l L ^ •' '"' ' ' 
anche di . 

•'im ^nisteri|k. 
Essa TI. anoello a tutte lo frazioni 

la sua prima parola 
una p a r o l a i di gatie 
fronte all'estero, C],fIMo fu detto jjleirepuWtfclhìtlnierrusiònì a destra).' 
che easo mira a èi i t^ndàre fFpÒl i uomini che compongono il nuovo 

Paulo Fambri tenne iina conferenza 
per invito dellaiSocietà del gabinetto 
di Minerva, i^uelia coififerenza fu tanto 
scientifica^ che la polizia'dovette 8 0 
birseia senza recriminazioni *P'proibi 

e sul-
pindìpefìdente che fusei^ueetrato per 
una corrispondetfia istriana in cui al 
Fambri davasi un saluto ritenuto 
troppo alToltuoso. , ,_-,,, 

Per m pulizia austriaca il Fambri 
è sèmpre l'àlitbre della « VeneziaWu-
ìia » Ubro che tanto spljjiìdidamente 
rivendica la nostra nazionalità italiana. 

Uh'appl'pazlone molto più estesa 
dell'elettricità è, stata ora mtradotta^ 
nel servizio di polizia della citta di 
New Yorkfe^D,||;notte, ogni jiótlcètnan'.^ 

• deve ifùstodfriPun o^rtò'^siiafio asse-
legato, oiftl.qu^Ve egli d^y.e passare }Sk. 
su e; iri giù dur^ante tutto il tempo 
della sua guardia. , , ^,... 

' Questo spazio ' è d̂ llÈo il, 'hèmmV' 
policèmùny e, come si potrebbe trai-
dî rf,©, la sua « battuta :P.. . 

Avveniva sovente che il policeman 
aveva bisogno d ajoto, ne poteva, sen-
zg, pericolo, abban'^onàre ir^iluti pósto; 
depuro il sopraintendento o altro dei 
capì aveva uopo di comunicare coâ i 
una delle guardie. * _,„, 

Come §i poteva fajr^^jòjspecialmen­
te con un numero motto limitato di 

^pàlìcemènf 
Ora a tutti questi incoe^Ml^^trsi; 

è ovviato in un modo molto spicciò 
e molto ingegnoso. 

Lungo la battuta di Ogni policeman 
ci è una spe&ie dì colòtìtà di % p , , 
la quale è^i^upta a 4|^.^''° ® "*' 
«na porticina dì cui il poU-ceikan tiene 
la chiave. Ogni colonna porta un nu­
mero. 

DentpO'^ SJP,KPlccoia.,cas^^tta con­
tenente alcuni meaicinali,,quali si u-
sano per apprestare i primi soccorsi, 
a un ferito, a un caduto o scoWî t'oj 
.insomma int^tutti i casi di disgrazia. 

la colonna contiene una' 

'i\ policeman che passeggia nella sua 
Ijàsba^uia» vede cPtbntàW'quòIlà («ce 
rver*Ìòi;Sa qfĉ  cpsa^i^òifiS^' e Òprirò' 
ad aprire la colonna e ricevere ali 
ordini del suo superiore. 

Così, con q'uesti mezzi ingegnosi, 
con un nWtéVolò risparinio di lavbto 
e di uocaiii^si riesoe ad avere un aer-
vizio di "pò fi zi a efficace* 

ll'uUfóio uomo àf servizio è rsa?-^ 
i^ente in comunicazione con tutto il 
corpo dì polizia: e ciascun sòprintea-
^^enta può d a l suo ufficio avKp sotto 
Ili occhi la posizione di ÉUIEÌ i suoi 
uomini, e il quadro', dirò cosi, poh-
ziesco e cri min a le di tutto il suo di-

••.-r 
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ClaS©s «l'ill|BìBgoiti^: Un conta 
dino certp Giuseppe: Zanon, assali® 
da un impeto di morboso furore, uc» 
cise la R49.P*''* flsli**» Maria, di tra 
anni, inferendole ripetuti^qolpi di col-
tello al collo, li-gn, poi, voleva nvoS-

tgeiret̂ iCÒntro ;di sé medésimo l*armao-
" K!*«'*^%ÌYP« ̂ Xf •,^i||gl^ft^^.|ati^a e^d'or-
,„4ino deU'ftiitontà venne, trasportato 
allo Spedale di Belluno. ' 
.; W^«Ì^^ . — La fiera dLjavalU in 

"Éonigo sì prevede'sarà neìt*anno cor­
rente flo^^^^ meròè Vnpertnra 
dei passi'i»|^|i:g ungarici, tu t t e la 
scuderie Q; stalli privati e p.ubblick 
sono dig^ia affittati. — Fra i nego-

ÈZianti di'cavaUÌ figurano i principaU 
à d e l r t p o od esteri, l^mù atìi ca«>j 

* • 

l " : T l ^ ' - -

I I . 

^r- 'H^ 

ir 

macchinetta lelegrafica, sistema Mor-iff 
'tìlfii 

si mette in comunicalìtne Coll'ufficio 
del soprintendente deUipftJj^ìa 

se, per mezzo ffilia quale il policeman 

ì 

è incominciato. I giorni di ineg-
^gjor concorso sono saldato;'?p8*doms-
fnìVa e 9 lunedi martei^ì ÌÒO Mercordl, 
"̂l̂ ii-iiî  Ê ril̂ '̂̂ Off ente. 

'ìld qg^ir^i cavalli^ con premi a-
l^vranno luogo l'S ed il 9. 

•Mmli» ùi Sibiàl.u. ' - . A Villa di . 
'̂Toleo si trova certa Regina Dalla Ne­
gare, che conosco l'antidoto per la ì« 

Idrofobia ; Q̂  .tutti quelli che furon» 
^'•ra6dÌca#f®mftÌMÌi> • 

E eloquente il fatto che si raocon^ 

•̂  
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iR^'P'che avvenne nel suo stesso paese. 
Da un cane Idrofolio furono morsi 

^atì quattro individui, e tra queBti il 
Knedico del i^aese. Sdegnando la cura 
della donna, il medico si fece portare 
airospìtalo di ì^a^ova o pur troppo, 
mori ; gli altri tre mQaìCPii dalla 
stessa restaWWI salvi. 

Questa d « i a j a ricevuto il Hgmo 
a un vecchio farmacista morente. 
È poi tanto modesta,, che riceva 

quella qualunque rétHbuzìòno che a 
lei si vuote o si può^^dare, 

lI©wlgo, — A t ì g n i paWfiiSii dei 
piroscafi da Genova perii nuovo Mon­
do famiglie numerose emigrano in 
cerca di miglior fortunfì. Partono sen­
za mezzi, senza conoscenze, senza una 
idea di eia che H può attendere ayji,^ 
[à dei Biari. La maggior parte aorio 
idìretli à '^ffi 'Kolo'nel Brasilo. Que-
staflDQOVÌmento .comincia ora dai vii-
Saggi a propÉSpr^r ani}ie.du=,Bovip e 
da molti artisti s] pirla sul serio di 
^ì5uarc^r3l per rAmenoa. 

il!. 

• r ^ M 

1̂ 

hF-m,UJ|.^..*.V.. . w^-iS^^iEiitìiinfli.aumit ^^i^J^iSE 

I i meri F̂ 

C%e g i o r n s i i i c s j l a n * - Ohi era 
proprio vero che la splendida giornata 
dì ieri era, Còme {Wlì'iflfiptiàgiòi^.. 
nata a preólflo; il tepóre veramente: 
primaverile lo annun^iàvii e lo pro­
mettevano i tanti grossi nuvoloni che 
di tanto in tanto soleavtino i cieli. 

r I 

AtW^J^Q si mi|6 a pi^igi^j oggi la 

più uggrSsa che si possa immagiriàrèlt 
j;4iit?à;ineturalQl^'è^il solito delle pri­
mavere! Il calore del sole suiogìio le 
tanto nevi dei monti er^'deile valli # 

"m 

<^Mi'f-?'i- ^ ^ • J I ; L J , 

'-̂  

(Nostra cartolina) 
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3.apriÌÌ3^ 

In onore di un padovano 
Ieri (Lunedi) alle ore 2 pom. la So­

cietà Q|,;Bìi|!qTOla dei ^igii delilft;-
voro, èwqùella Ginn||t.iaa, colle loro 
bandiere, gì* ìnGegnlritT delle scuole! 
pubbliche, con van alunni, e lunga 
schiera dì c i t làdiniMÌÌW»»J al ci­
mitero, per lo scopri«ipJp 4i.u|^i^aj^5 
pide, eretta con pubbliche oblazioni,: 
in onore e momorVa del tanto com­
pianto lorOiisdirettorescòTàético Bigoriì^ 
Giacomo, pad^i^ano, mortQ,̂ in Padova 
il 13 Nov. 1886. 

Sulle doli morali del _ compianto* 
maestro parlarono Rizzttti Giovanni^ 
p*ir i Figli dePIlfbro ; Pastorello Do-^ 

leghi insegnanti pgjc},yani j Giuseppe 
Carestiato, attuale airettore didatti-
co, per ì maestri di Monselice; ed ilf 
^^ttor Angelo Galeno, professoYe pres­
so *|ml''ceo *̂* Gomo^peglì^^alls^^^ 
mie». 

La funebre commofnprazione riuscì 
solenne e degna dePfirtuoso defunto 
e deìpietoiP^j^Fesenti i quali, com-
CQossi,, adprna|ftno gu&l marmo CQ^ 
wna corona d'alloro. f 'T , 

a queste giornatacàia piovose. E nove 
quest'anno n*è c?-(UUa tanta e per­
ciò il eopravento degli umori al suo 
evaporare è; maggiore che negli aijni,, 
in cui nevica mono. 

^ ;̂,.E rìlh c^Mio;j ;è. ; .a*»6M' ' tuÌ^a ' ' 
'lègge onnrpòtente diÀsnatura, antica 
quanto il mondo a conviene subirla. 

' ^nnnv.ìt^w.l^m® «Sei v o l o s i ^ a r i 
;S§^§ 4S9, — L'assemblea gunerale^t 
dei soci éì tenne il 25 marzo. 188.̂ ,,̂  
so t t | | f t^ ,pplÌ l tór '^6l commrEiffft* 

òro prof. Legnàzzi', presidente. 
*^Fresenli''*73 soci. 
^̂  Aperta dal presidente Sa seduta, si 
dava lettura del rapporto dei Revisosì̂ ? 

idei consuntivo ISSl.ilquale, dopo di... 
..versi schiarimenti dati al lólio Gio-
vanni Meggiorinrrìguardo ad alcune 

iisommo esposte nei vari capitoli del 
;,bilancio stesso, veniva approvato alla^: 
imnanìmità. 

i r presidente dimostrava quindlcp-
me l^^r)4ftmeivtu,,a^^im|y^l)va,;^^ 

1^:1-;^ 

;inomico e morale del sòlìlizio non a- li 
«I 

^ w y n « j ^ i i ^ .iiuuM^i 

lire 1000 fatto a! sodalizio, in occa­
sione della morte dei di liiî ìBio cav, 

' - • I -

doti. M%i:co, benemerito consiglierà 
del medesimo. 

I M 

Procodtìva per ultimo alla nomina 
delle cariche vacanti, e riuscivano e* 
letti a grandissima maggioranza dì 
voti i soci signori cav. Giovanni pro­
fessor Omboni a wic^^esidenie, Gìo-

# M f TuigtS a seg-reiarìo^^^rtunató 
iiFambri a cassiere, cav. Leone Mon-
talti od auditore, Antonio Maesenz, 
Luigi nob. Bevilacqua, Angelo Scolari, 

^'Napoleone nob. Albrizzi, Antonio dot 
:Af̂ l *̂̂ ÌÌ51 0 Vincenzo peschìglian a 
consìglient .iCiluseppe Dian e Giacomi» 
Bitì'ghelìo a reui-ìort d^l consuntiuo 

r 

C^gg^^rzio ^^iizi«i)aale. — Il 
barone Treves de BonIJ(i„,|,g .̂di^tl*0(ii-
mitftii^l |g|^J^Jll^,J^ÌC)lt^p^ 
me segue: 
Pidòvà (privati) . . . . é . L. 34 
E5V^(^ris%y)4 . . . ^ . . » "*7 
Carceri, (oQUuicipio) . . . . » 
Vescovana (mnniciDìO e privati) » 
Vigmxzolo di Est:: (munio-pi:r-^^^ 
S. Urbano (municipio^ . . , 
Lezzo Atestjno (municipioV.̂  . 
Piacenza d'Adige (municipio) . 

^ arbonii (municipio) . , , ^ 
'*'Cihto Eiiganeo (municipio) . 

Bapolì (municìpio) . . . . 
SEtJetto Euganeo .(municipio) . 
^^ìno| t re ,4fg^m:} 'Sp«ÉttÌ dî ŜIò 
nara spedirono lire 10. 

ss 

5 
5 

15 
5 
5 

5 
40 

ntìl fiume «nicamenta mirando alla 
Salvezza del disgrassìttto che affogava. 
Sentimento di ammirazione verso que­
sto generoso operaio mi sprona a fa­
re ogni sforzo perchè il merito di lui 
'onga«p.QSto ih evidenza, perchè ('e-

j^mpio sproni ad àtU^ijonsimili, per­
la generosità tanto ro|^^q,ftanto spon. 
tanoft della nostra numerosa classa 

^operaia sìa tenuta sempre più in con­
siderazione, o perchè col conferire 
adessoXcome ritengo si sarà già pen-
sato) al Cecchetto in qualche fprma 

i l meritato ricordo di benemerenza 
%ft.M^loro Civile sì desti in questa 
classe, bene spesso | i rd i sg raz ia t i t r è 
colpevole, il sentimento della pietà e 
dol bene. Questo del Cecchetto è uno 
dì quegli atti che riabifitano un ope­
raio jÉ^hadeDe colpe verso la So-
|gtl»..e la benemerita qSiìlissione 
di Patronato avrebbe forstHo^'Iuesto 
caso^itoma per la sua filantropica 
missione. 

Troppo è n4t,aijl* amore dì Lei ver-
l?^Ì?} "mK9 operaio RMc|ià,,|i4sl>i-
ti £i!la voglia — 3n qualche modo — 

ideile mie manifestazioni fare cenno 
..ygji suo pregiré fognò. 

Perdomjp|,^j|dft con ogni rìgpt^tS 
Devotissimo .& 

Padova 2 Aprile XB^H. 
;CT 

rii La Società d'Incoraggiamento è 
convocata in assemblea generale ,pel 
giorno di s a b t e ^ 4 i , aprile cop^ ed 
in caso di maocanz8;fedél numero le-
Lgaìe f i rsoc! pel successivo cìorno Sri 

ssall'i^^f© «coir^ggioso già da ' domenica 15 aprile corr. sempre alle'̂ ^ 
«noi narrato siccome fatto 4al panat- I ore 2 p. per deliberare sul seguente 

1^ 

jotiagai^Ott. > f̂.La Società gìn-
aiastica e scherma di BadiatàPóiesiW 
colla j|ga.fanfara fu a pa93a|;e ,̂jf^8ft.̂ ^ 
equa a Montagnaria^,, 

II. paese ammirò la schiera della 
balda gioventù che si prepara nella 
palestf',Jî ;.dei ginnici esercizi a difen­
dere vfliorgii^entrla^R^Ja, quttpdP: 
prepotenza straniero la cimentassero, 

. Ebbe dalla cittadinanza le solite ac-l 
coglienze oneste e liete, ricambiate 
cofegentilj.s^ delia bray^^fanfara, 
. "WilE^iVaaa^,®. —-••Ne'decorsi annL 

la processiono del Vouerdi Santo te-̂ ^ 
nevasfjip!. forme ristrette. _________ '.;!*; 

Qaest*anno però, a=,;q^WfPci* viene 
riferitp„4a processione prese larghe 

H)roporzioni e fu trionfale,.;.notasi chaî  
ancUe il Municipio era illuminato I ^̂  

Progresso questo invero di cui nê ^ 
va tehiM^iàlcòlo; ~ ^ lu lhrsè è i l ^ 
T4r-o*iirogresso ad uso g ,̂qib,̂ ?:i. 

APPENDIQE 1 

u'I 

^ . 

^èasé lasciato nulla a desiderara an-
anno decorso. Faceva partiAl 

colare menzione del patrimonio so-
cials risultante a! 31 dicembre 1887 
in lire 33441.04. Ricordava i soci ef-* 
fattivi ed onArari 'defunti, %:faavSÌ 
cenno del nU^^j ip^crittie di quelli" 

-'fiadiati. Conchiudeva coll'esternare la 
iferma fiducia che l'Associazione con-t 
ticuerà a mantenersi amata e rispet-^ 
tata da tutti, essendo composta di uo-
minijaj, quali furono "sempre di guida 

^il4Ìovere.^liaaiore della patria. ,̂  
L'assemblea deliberava poscia di 

concorrere con lire 50 per il monu-
Imento da erigersi in Firenze a Da-I 
niele Manìu, Deliberava pure d'in-

.TÌtaMou^signori Xuigi Maggior^ To,- y^^^'^..,^L"?°' 
&i^0 f\. (t^ti&^mi^'^-^'' • ••u-j ^ >ft«,.'^ikdella corrente, 

f 

.tiere GeccUiitto per salvare la vita K̂^̂-
certo Bi?,rt(jli|iSflhe stava June4ig)^ÌB^^ 
annegarsi, riceviamo; la sógdeìlfè lèt­
tera dal signor V. Giretto, la quale^ 

*oi*dispenaa da qualsiasi commento; 
noi publicandola vi ci associamo col 
cuore, p^erchèè*'troppo vero che certi 

4,&tti generosi, nabilitano e nobìlitaQO ' 
tqualunque esistenza e gUmamanti del 
decoro di tutti devono approfittarne. 
Noliarao poi che iiQirotto è quel gè-¥ 
neroso inquilino doUa signora Sabba-
cli|j che due yd|a el_ogî mmo app.un-

^topePlÌB, prime cure^prestate all' in-
ftIli(if«B#tolia e che ora siamo lieti 

*di tornare ad eiyf!^ìi# per VRM pri­
mo ma anche pel secondo che,fa buri-

ivendo l̂ ^unita lettera; 
Si 

- > • 
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t_-r • 'S';i:ì ' ' ;W;£i^!'4v; , 

^'MMì^hii;i-ì;.->h ̂ H: 

A GRANDE yÉLtìofffii 
-rrr 

h - . - . - " - j . 

I . • • ; - ' ; ^ , . . i : ^ ^ T 

iiiV'jTiri,' 

Da quindici giorni si vedeva ogni sera* 
pel Corso a Roma all'ora della passe, 
* • - -'iti!'-.. 

giata aristocratica un legno SMporba 
tirato da ci;iie,o-;qp.ftlli neri chje^ano un 
amore. 

Io me la faccio poco nelle stalle — 
e non ho quindìMsuIla punta delle 
dita, come i rispettabili metabri del 
JmJieyQluh^ Iji terminologia per de-
scriy^eili tecnicameij^e quanto erano 
i due cavalli neri che da quinjipi,. 

.fiotti e:cav.-Lorflnzd Gambaro, i qualij 
in causa di malattia, dovettero rinun-
dare il primo all'uMciò di segreta-^' 

feÌ<>rvM^il^ secondo, a.Jieife^i cassi^^^ 
4^Jf^tìasm*Pl4y^-^??residenza di^steri^'^ 
pare;-,aj?ÉW. G i u s e ì ^ p m i ^ Z # r r W l | 

di gratitudine per.il generoso dono diss 

Mettiamo dunque che i cavaTli eran 
beUissimi — e non ci pensiamo più.'* 

Però, se non ci pensiamo noi — cì̂ ^ 
pensavan bene tutti gli ììoibìiv^é^^l^y^ 
specialmont#^Utte^^[6i^?m6tiiifés ,;def̂  
Corso.^tpi come tutte quello donnine-;: 
se li divoravano cogli occhi quei bei 

jfil̂ cavalU neril... 
A proposito, avete mai osservato cpr 

i^me s^lnteressano lo donpa.,pei ^M, 
^ l é » ? - felli perchè sta idr«,,cùffrà. 

Pilmighoramento delle razzò equine 
i;S??>5̂o, per6b^è''itnmagìnano, 0 con una 

certa ragionevolezza, che ì cavalli sup­
pongono un padrone, e un padrpne 

dita per giuntai,,.. 
Io non lo so. Lascicî  la soluzione dol 

quesiloi;a;tut?iTDescuret che studia 
nò il cuore dell'uomo — e, per esso, 
della donna. Io non ci ho mai capitò'' 

i v i v ; 

^Bistmt%ssìmiht§ig0or Direttore 
del tBacchigliane:» - V 

Padova 
\ ^ • I 

.w.,.,Nel,suo pregiato Gioraate di ,.ier 
sera leeeo esaiiameote narrato u ten 

itato suicidio del nominato Pietro Bor 

*ÌÌ dovutgllfdo aglt;jcGprsi neiU' opera 
di salvameotp, ed io speeial modo al 

" Giacomo Cecchetto panattiere che afift 
frontò coraggiosamente la rapidità 

ora assai rigida pel 
principiato sgelo dtH^ ne|i,- ed in 

Iquel puuji^illvorlicosa'^ sì'ricordi il 
Icompianto'^Forrero - r , . . . 

Il caso mi ha vólufb' testimoniò o-
ciliare sino alla fine, e specialmente'' 

Ì4^UJAHO deliiCecchetto accorso ,a)lei 

ordine del giorno; 
1. Comunìcazìon^JJIliij^resìdenztff 
2. BeUziÒne dei Revisóri eli con 

suntTfo 1887 e deliberazioni relative; 
3. Destinazione di alcuni premi in 

danaro a fivore dì contadini che ot-
. 

terragno n e U ' a ^ | j £ ^ ^ | | ^ i ^ i n l ^ i o | | ^ 
^P^t^ l ln eVpuffibattpjc^^a^i^^^ 
viticola; 

4. Modificazioni agli articoli 15 e 28 
41V regoTàmento interno, 

NB, Il conto consuntivo^è*gH alle­
gai' m^ "^ Mm^mmd^^mé "M-
l ' a f e o di pr.^aidenza. ; 

aEras l0èo , — In questi gioriì'^il 
dott?. Igna^ictaPlessi, vicb-ispettòre di \ 
P. S, veniva da Pllova traslocato 
alla sua Modena. E un giovane m-
tellìgente, colto e dai modi i piùfran-
cameute gentili e i|oi, rie^|c||^jrìdo 
ch%aM,j^bJw#o fatto col suo traeltfif̂  
co una perdita, gli M¥*i'diamo i nòstiri 
salutii^^^gli: augarii perché rie! miglior 

^MW^j 

modo gli arrma lu carnoraj come per 
tanti titoli vi ha pieoo diritto. 

|^'à^^^'!#:4 

corti personaggi sconfina nella iage-
riuità la più accentuata. JÊ si fnodm 
in rebus ; e qui l'autore trasgredì qtte« 
sto 8|||lime d i j i^p . 

Nel ^m()^,(^tJto c'è un certo pro­
fumo di misticità — un profumo idiU 
lieo. Apparisce una commeS.che si 
svolge nella intimità delle pareti fa­
migliari. E lo spettatore attende. Né 
gli può dispiacere quel .{̂ r̂ ôo atto, 
4ici||iQérll vero, un PO* Originftle, un 
poVcaratteristieòfW anche il secondo 
atto pHSsa — ma il terzo, per quel 
peccato d'origine, che abbiamo notato, 
per quella sempUcità^^^ého trasmoda, 
— impazienta gU spe t t | | | §© bisogna 
zittire. 

•l^:*i'"iÈ"i-

O08Ìi;ai^enna: i due primi atti pas­
sarono freddi — alla fine df! torso, 
zittii pronuuGiali e segni dì disappro­
vazione. 

L* azione si espone in due pajrole. 
Giovanni /̂ eyHayf:̂ , terients di arti-
gljeria, ama, sènza ^ci^er di essere 
riimatOyMiss Bettina Percìvalj una 

i^ragazza ricchissima. Egli nPn osa pa-^ 
tesare il suo affutlo, sia por tema di 
una ripulsa, sia perchè ella è troppo 
ricca. — Ed intanto la signora di 
Lavardeus vorrebbej che suo agtìo 
P a t ì i * | W | | Ì ^ l f e ; i a sposasse, 

Questo ìm progetto della signora 
Lavardeus sfuma; perchè Miss Bat-

lima ama Giovanni ed alia scèna fi-
I > I 

«naie viene^atdichiararto al curi*to,,pa-
drino di Giovanjy,^^|d'a 'Gi^aifi^^^ 
c t o l M ^ e i al c| |ato, da americana, 

Ma ci volevano tutti i tre atti, per-
cm Giovanni Baynaud^ uffigiale. di 
artigiioris, conoscesse di essere amato. 

Mlf to^^ ^̂ •«ERP semplice soggetlo; 
™laif.^R||ioEaggi' verììÉWe,,:,sicti,f 

palici sono \'Abate M0.t]) ovi^a^^ó' 
^ ^ ^ W ^ W ' - ( C . : « t | W e ) r vostri e ' 
^ '̂JffiTgheb sostennero lodovolissìmamen-• 

te. Ed -in complesso l* e8eeu2Ìoa6 fu 
ottima. 

> - ^ i ipera un'altra novità «lì Bi­
bliotecario » commedia l|i,̂  4 a t ì f^i 
Voii-.Moser. 

^ ' •• • - ' ' ' • , - I 

— Domani sera ppr; replicherà ÌR 
Seimila timorosa defi'immortalo QoU 
doni colla màschere di Arlecchino,. 
Brighella e Pantalone; e c'ò stante 
l'esito falicisaimo ot.tenutp,; nella brì̂ '̂ ' 
ma rappr^|e^taz|oné e: le Kiolte tu 
chieste del piibbliòt^^ una noti* 
zia'^che incontrerà pieno favore. 

CoaciDa^e^ al*ssB»li4o, — Avevi- ' 

compagni •ressero,. "WeE âi. 
• 

arinv rappresentò ieraera*«#Kabate ; 
Costantino » commedia in 3 atti" dì^ 
Cremieux e Deònrcelles, nuova' per 
Padova. 

Lo diclamo subito: è una itiommé'̂ -
r - . ' i ; .J'-i : . -.-J.^-. - 1 , " - . r • 

r^^'^^mji persohaggi, ambiente, aziog 

, . - -x - . ' 3 >.=€?: 

fgrii}a,^;he vide il caso disperato e *̂ )̂ S'*"^^'°"* ^**^'''^6"*°'^° di questo 
isenzà mikurare il nericolo si slanciòi':4i=Deccato d'oriaine. La semnlifiità ner 

Al buon provinciale della quiete ce-
| » ' » ' ' % M . | | Ì h . S r s o :di E ^ g M n . ; 
^nuccia si trova slanciato alla capitale, 
ffiRlP^véha in quel tiirbinio^d^ZttndeatrSJii 

w^ 

^ 

•^••. 

giorni SI vedevano ognr sera all'ora 
della passeggiata arTs'tocratica pefOor,̂ LP„ 
fio. Ma essi dovevano esser belli dav-
%QSù perchè tutti li guardavano a bocca^ 
aperta; e chi ne ammirava il pelo l u * 
cido come Seta, chi l'elegante flessuò^ 
sita del collo, tihil't^ile nérvotóàdi* 
garretti. 

\Ì:;:.^->-

, L - - . • I » 

H. 

iU 

Quei due cavalli neri formavano da 
quindici giorni il toma di tutti i di­
s e g n i . • • ^' 

Npn si erano mai visti, prima. Qca,̂ ; 
avete a sapere che al Corso tutti sì 
conoscono. 

di phaetùni'Wthilbuì'ySj'ài càlèMes, 
^̂ dî '̂ ĉfaumonfs intere e mezze, ài vii-
toriej di carrozze, carrozzini, carroz-
..zelle... ognuno debba essere estraneo 
a>»'a^troi^';niiM^l»i)a*cp^s(i^^ ; 

IriVedrTiUtValtW^'E vóìiiòpo tre o» 
I-quattro anni, se come tutti quelli che 
î « fanno la vita » vi siete condannato?? 
alla passeggiata coatta per ,VillaBor-'= 
ghese — partendo allr icinque, alle 
sei, alle setie (seconda la stagione) 
dalla cahtonata derCaflfó A r W p I t t a 
Ronzile, SinpF o dal por tone l l l t ì l rF 
colo della Caccia, infilandovi nella :̂ 
folla, resistendo agli urti,, alle gomi­
tato nejl,^ schiena, ai p g n i suUft,||^^ 
»|l^°j î Ue ^ | | | M ^ ' g « ' a ' ^ a z i o n i dìK 

— se, dico, 
voi avete avuto il coraggio di fare per 
duo, tre anni questa vita a percorrere 
sempre per due ore in su e in giù il 
Tnaroitìpifde dal Corso o fermarvi mez 
z^ora^a Villa §pghese, d o p a n o annì^ 

•^'conoscerete a uno a uno tutti-«. per-•i 
" i'^^ - I.' , - - ,1-' ; •y--'^;---: ., ' ' r I 

fChe Bon sempre gli Stessi. 
E diftìnguereto ì! borbonico mam 

chesQ di Sparatrappo, che si fa tirare 

^J. 

^ ^ . . ^ 

'm-^ 
X4. 

corpi umani suiWstri calli 
• • ^ ^ ^ 

4 

. ^ -

^peccato d* origino. La Sflraplicità per 
• • - . • . . 

, da un paio dì cavalli veterani, grassi: 
come canonici o,.p|g^i come sagresta^^ 
ni, chiuso in' Una enorme timonella^' 

^.chrfigurò fòr8è''^r^rrivW^^Nàpoli d 
Giòachiriò* '̂Éùi:at — dal progressista 
contino di Spiritelli che passa, corre, 
vola come una saetta, seduto appena 
sul §pp calessino piantato f|§ le ruo­
te en,0||ai, iotpostatò^suUa sala a 
altezza che da u capogiro, attaccato 
per le stanghe al sellino d'û n cavallo 

rprogressista anche lui, che s'impen-
«na^rampa, stgp_pa, S£Ìq(;|i^^aUi; spara 

calci e si precipita.!.: qgasi sempre 
contro il muro. 

E saprete vita, morte-e miracoli di 
^lufti e di tutte — daiU^ duchessa Au-
»irelia che fu sorpresa dal marito a 
guardar la luna con quel giovane ca 
pidiino di cap ta i^checaracpMHeg 

pgiadramèntò dall'altra part^^'SalWSi 
foir della villa alla signora borghese 
fì^e lotta disperatamente col calen** 
darlo e coi suoi ricordi della guarnì-
gion© francese che Napoleone HI man-
idò^à Rgma pet#ìjR^o|^i placidi J||B^, 

^ÉMitì di J|l.(bj!l^ e delle slgnipt-ia''fit-
tempatelie -^ alla stecch'ila Agar che 

-è&m suoi trentadue dent{nrti*iivorìò 
sta mangiando il patrinioaio del con­
tino Bebé à\ Bunta Sofìa, che ebbe un 

- iL I -

f 
•P 

' " ° - ^ . i i l i l ^ 4 0 ' i - ver^,^i^:pi^àcenzr 
ch^ rtìsìifnifcliolinista Dionèsî ^^^ 

,.4>ciulla miracolo» avrebbe ciato anche' 
-rfra noi uno di quoi concerti che tanto 
•entusiasmarono le più elette citudi-: 
?%an^e.cl'tìalia. jli^erido però il Teatro-
,^eriìi,aide93o occupato p%4it/cottipa-

ingoia, drammatica Marini ê ftbh'gsSondòf-
::\r qui altriMTeatn, il progettato con­
certo abortì; speriamo tuttavia che 
l'esicflia violinista ci siaJstesi^Rianto 

-antenato alla, prima crociata e uà al-
* Ì M k J > a t t a g l i a di Rpiaftis^allj,, 

Sé VOI, dunque, conoscete tuttf dopo 
• ^ M à m l c " figuratevi sa fton si co--
nosoéyèi|voa^^Ul^ftfeèfdfé^ì?^É''^d.: 
ni;clSf«ri^quella^,Y^^ ^ '; • 

Giusta, quindi, la curiosità di tutti 
di sapere di chi : fossero quei cavalli 
magnifici che venivano ad ecligsacj, 
tutti gli altri — fi chi fosse quél sU 
gnore cbe;4» guidava così bene. 

III. 

^'•-

^"^^imm^i^^t^^^ 
erchè — (io non ve l'ho dotto, ma 

voi l'avrete, capito" facilmente, visto. 
che i cavalli non potovan certo andar 
soli a spiiio) —c'era anche un uomo: 

f|P||#lp mezzo. Un uomo, che era'evU 
Ì4^hìèinlìlM|?p?Sfene dei cavalli: Sot^ 

pre solò in quellai^selegfinte carrozza^ 
egli guidava da sé quella miignifica 
coppia equina.Perchè uno d^i più gran-
•̂di portati dall'ambiente democratico 
In cui vìviamo — è quello di àvèro 
^eguagliato i signori ai dbÉcHierì. 

F — _ - • J - I - - . J - _ -

Vestito irreprensibilmente di noro, 
quel signore gnìdava in modo da di­
sgradarne il più svelto, autode.mon^ 
che la bionda Albione (in prosa: Iia-
ghilterra) avesse potuto creare. 

(ContìnmJ^ 

i-'Mm^': 

http://per.il


w 

•J - - m • - • 

•r'-

"la 

I concesso dì ammtrarla 4|:4|,breve. la 
l lanto essa ritorna a Veneziaigiidi là 

4 

andrà a Vicenza per proseguire per 
liJjUnO; e non dubitiamo che nuo'jì 
successi sìa easa per riportare ovunque. 

, larsera alle ore 51i2 un cavallo 
SO ne veniva di corsa sfrenata da Via 
Sarvì ai crocivio del Gallo; e nemr^* 
mano qui rallentò i! corso ma pretese 

.correrò di altrettanta furia verso Via 
ex-Portici Aiti con notevole pericolo 

Magro Giffieppe di Ltiigi, fbrnalflrè, 
mn^Gasparini Maria, dì l>4guale, v̂ l 
hca. 

Grapìplo Giuseppe fa Damehico, fu­
riere maggiorigli distretto, con Biz-
zonero Vittoria f^^^ijo^ casalins^a. 

Baìiello Carlo di Pietro,^segaiUiEio, 
con Pegcraro Luigia ài Angolo, ies 

•n'-. 

r^i^^^ 

• l ' i " ^ ' " , . 

r̂ S 

LB guardia n.° 17, Carlo Prigióne; 
invano avendoìoiiilnvitaio a porsivalis, 
ti'OttOj lo dichiarò in contravvenzione, 
0 volle tradurre quindi cavallo 6 sar-
r§ttiiìa in Municipio» ^ 

l a Vicolo Storia;no però^loWt^Pietro ^ 
lazzaro prese per la briglia il oàfàl^ 
!o, insistendo perchè la guardia ce-
dfìB30j rna^ja guardia tenne duro e 
anche i'audfloo calzolaio fu tradotto 
in 53iinicipio e di là passò ai Paolot*iì 
tij mentre il contravventore, certo Vi*̂ '̂ 

I taJlafio Sabion, pagava la contravven-' 
iÈltne e veniva tosto lasciato irsene ^ 

sv <CRe§8sl;pa © Cea^laiiseait®. — Certa 
IJBordiiì Antonia, d'anni 62, abitante 
Sin Via Giganteasa, assalita da un cane, 
dpctti^non si conosce iPproprietario^, 

jĵ cadde e riportò la frattura de]|B%c 
fìÌo',deàtro. VeniiV^^^iW^a^naìr^'aiv^ 

iVOipilale Civile, e ne avrà per una i 
i*trenlina dì giorni. 

(Ja& a l dà, — Madaa\a Berenice 
Wentra nel^ gabinetto [di un alto fun­

zionario, perr^^ifaccomandargU noa so 
che cosa* 

— Oh — dico il degno funziobarioéi 
r̂ rrriiio non incontro nessuna difScbltà.É* 
rmafiè necessario che vegga i vostri 
titoli. 

!Ed eli 
*- Vedere, si.., ma,,iioa,toccare. 

- I . 

Gardin Carlo di Valentino, f,»ttorinOj 
^m Mazzucato Maria fu Domenico, 
sarta. 

^ ' Fftcch'nato Giuseppe di Domenico, 
Tlfegname, con Rizzato Maria di An­
drea j Sarta. 

Zarameila Francesco dugraiieesco, 
tintore, con ZaramolSa, CTotlfdc fu 

; Giuseppe, possfdoDta. 
Loro GiltlppetodV Antonio, carroz;4, 

ziere, con Eaezaato Clotilde di Doma-^, 
meo, casalinga. 

, Borteggio Giovanni fu Giuseppe, pit-ar 
"-fore da stango, con Tonello Teresa 
^ Ì^M1W«J cas^ngi^,. 

Hiinik Pietro ffiAntonio,negfo2mill|| 
cop;a#|.fcù9er Maria di Antonio, poasi.^, 
' d e n t e / ' ' . '• , - ' ' ' ' _ ' ' ' • . •'"' 

Boiiacin Gìusepi^a di Luigi^ mecca-
ni to, con ChìZZonìlOarolina fu Carlo, ^ 

fi^-s'-tìi^,-
: I v-iv.1-

Ì0^ 

• i i - . ^ 

W^ 

• S ? # 

Dail|, Pietra G. B. di Francesco, 
.fcalzotaìx, con Mtórìn Antonia fu Ga­
briele, frattìvetidola. 

MicKI l fW^nton i^ l^useppe .mu. 
" ra^orf»! con Z^tamellPColoste i\x AQ'̂ ^ 
«Blfe^^^^MP» Casalinga. 

'Schiavori Antonio fa Sante, confa* 
dine, con Galiazzo Amalia di An^^ '^^ 

ina; 

per guarire dall'erpato o sue conse-
gueusd, dalla scrofola, dal reumatismo 
e da tutte le altre imfWiffà dei sangag 
prpyenienti da parassiti? Guardarsi 
dalle cojitrafazionì per evitare gravi 
delusioni. Si esamini bene la bottiglia, 
che sia Incartata con carta gialla fi 
Ingrana coH'ìmpresaione della marca 
dì iabbrìca come quelita in rosso che 
ferma-^l'^incartatura ratideaima alla 
sommità della bottiglia. 

Depositi in Padova presso la dro,; 
gherìà DaHa BamUct, Via ex Portici 
Alti; farmacia c^v> BòìiéHi —- Vi-
cen2a.^ifarmacia Bellino Valeri — Ve-

' n ' - ' -v . ̂  ,l='j'M-r. . 

Rezìa farmacìa Dotner~^Yero.nA pres-
' ' - I r . '•:• • ' 

Bo PamministruzÉone dal giornale L'A­
rena. 

dendo un lungo p a i o j r / o t b i c i , ed 
no altro armato dì cnlTailo a lama 
fissa li affrontarono. Nacque una col­
luttazione terribile. Finalmente la for< 
za rimase alla legge. Due ladri furo-
r̂io arrestati: uno avoya tre ferite; il 
tergo, quoUo che, armato di revolver, 
aveva fatto fuoco, era fuggito daliî  
tetto col bottinò. 

i'^-^i-

^r ^ - _ r - , - - I . ' - • - : -

^•^•^M-y 

•CJ ' ^ 

l uE 1I®WA P 

g['̂ î?'Ji=^̂ ' - ' 

.r.^^.-. r ù&tì' un Borf 180. pudico. 

- . • -
^ - - ^ L 

l,^^: 
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lP«^i^^itgmap deUe^pubbUcasìonì di 
mat r imonio del 1 aprile 1888," 

Prime puhblicazioni 
Suardi Oresie di Gaetano, spazzet-

Mfk\o, eoa Perino Virginia di Giordano 
sarta. •• ' -. ' "•"" '••. "•" "' 

^Schio Gio. Batta fu Vincenzo, aĉ .̂̂ ! 
cindìtóre giiB, con Carpi Kugeni'a ài t 
Gaetano, sarta. , 

Vettore Angelo dì Luigi, fuochista,, 
itcon Faggin Lifffia di Giuseppe ca^i 

Pevarìn Andrea, di Gio. Antonio, 
l'i'faGchino.con Galvan., Luigia di Gio^* 

omestica. 
Col ina GioWitìi'^W Antohib, cu-

aiode, con IMgo (JJ^aBi^fu^^Fran-
<i8Sco, domestica. ^^^, 

Stopiito Giuseppe di Gibvann!, ira4 
prPiegaio privato, con Badoer nob. Adda 

1 Alitomo, benestante. 
J|^neghlnjuJ,nto|u^^ di Vincenzo, pi-: 

atore, con Ferro Giuseppina di Giìx-% 
f«^pp0, casalinga. 

Mahegazzo Pietro fu Francesco, mu­
ratore, con Zaiia EUsÉ '̂̂ fu Lvfigi,Ja, 

n d a ì a . . "• .•-•'"'-'-

Qitloiiszo Angelo fu Marco, erbi 
^Gnaolo, tjon Eampazzo Vittoria di 
Pts'cjuàle, villicà. 

Pallini Pi^Up di Michele, fabbro, 
con Minghetti Maria di Marco, la-

-c^àndaia. ; ' -
pinato Gióvanhi fu Lorenzo, TOurà,T^; 

tor8,..,con^.iaggiar!i,,fcd,,^„^J^jo MatÙè. 
îfdH'Dijmeni co'; domestic». •'! 

Suìtato Pietro dì Cario, vetturale, 
con Qninzial^ Maddalena fu Nicolò, 
sarta. 

F a bri a G io va n n i - dif : A n tpn^ ,̂̂  oste,, 
êon Panìzzuti RosaJij^Vincenzo surta. 
.Gianetto Giussppe'lu Bernardo, rou-' 

i^'atore con Bacco Antonia di Giovanni, 
Savandaìa. 

BalUn Giòi Batta dì Angelo, calzo 
Saio, con'Gallo Giovanna di Giuseppe, 

a. 
Tutti dal Comune dì Padova. 
Bettin Giusei^pe dì-Dofpenico, fa­

legname in Rubano, con Mazzo Giu-
4ìjtta dì Gasparo, vìUica ìn Brusegana 
i l Padova. 

Npno cav- Luigi fu Francesco Luigi,f 
pittore in Venezia, con PrVulf nobile 
Begina di Alessandro, possidente in 
Pado r̂̂ "* 

Massaro S£uid]pne fu Qiov. mac­
chinista ferroviario in; Massa Lom­
barda, con Bacciirii Gitis^fgS'OTpbti^ 
caBalìnga in Massa Lombarda. 

Valle Giovanni di Paolo, industriante 
in Trieste, con Cambruzz,! É'igenia 
^ i Asìtonìo, casalinga inji Trieste. 

Seconde puhhUeaztom 
B^uzauto Pietro fu Luigi, mano-

i^alé, eoa BiUato Maria di Matteo, ca-
• saììnga. 

: ' , l a l t t A t C o m | | r | ^ P |dpa . . 
Gottardo Eugenio di Girolamo,con* 

ffitadino in Vigollrzero, con Lorison, 
'"Giuseppina di Luigi, contadina di 
Monta di Padova. 

Temporin Pietro dì Carlo, possiden-
te di MonseUce, con Scarparo Maria 

• fa Agostino, casalinga di Mbheelice. 
Basso Giovanni fiijvLuigi, negoziante 

in Pado^va,^on ÌPUÌÌÌQ Modesta di Car­
lo, possidente di pont 

Marangoni ViUòrio fu diaBeppe,po8»> 
Bidente jii. Padova, con NegPonii^Zo-; 

Ibeìde di Luigi,».maestra di Borgo Santi 
Domr̂ O|4, 

SmiT^Cesare dì Giuseppe in One 
glia, muratore, con Dal Corso Maria 
fiiifÀVréa, casalinga in Oneglia. 

f^fV.s'.l. 

MB.- M&nni t t^Wihliotecario^-^ Ì 
uiaG. 

iiid'^cS^^ .(ilVV . 

'8 •t .e 

Padova 4 Aprile. 

Henditi 
••• .coataiati h. 

Fino corres^to . . . , . »* " 
Fine proiSitìio. \ . . , » 
Genov^e^i. . • * • • • . . > 
Banco Noto . , . . . . » 

V 

Marche. . .,„».,....: 
Banche NaziMati .s!. 
B a f e Naz. Toaeafff. * 
Credito. Mobiliara. . , »" 
Costruzioni Veaeta . . » 
Baiache Venete . iw , . »; 
Cotonificio y9nQiìSi.nù. » 
0,'edìto Veneto , . . i » 
Tramvia Padovano . . *-
Guidovie . . 
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Noi confessiamo i nostri difetti, on-* 
de riparare colla nostra sincerila i! 
torto, che ci ranno nelraUrul opinione. 

Vi sono degli eroi nel male, co-

Anche le uova pa:-.quaU hanno la 
lóro leggenda, assai graziosa e po-
chìBsimo conoséiotà, 

VoM? conaifiiF^^*? '̂% Meliamo al 
Progresso dì Piacunxa; 

Margherita d'Austria, governiUrtce 
delle Fiandre, era andatà-,^ìn. pellegri-
.naggioa Brou, neltD,aiarta,:tMé0Pell 
m piena foresta colte alpi all'oriz­
zonto. 

Colà il suo sofif îoroo diede luogo 
ad una sénel^yilfastiò. 

gif l l lunedi di Pasqua ebbe luogo nel 
JJpiano dii*Brou una spècie di fiora, 
con ogni sorta di giuochi, 

Ŝ̂ F̂W i vàirV diverlfraontìaèri era que-
% o ; Un cenliintaio,:d'ttomie»^ft sp^r^sp a 
Herra. Due giovanotti e due ragazza 
danzavano tenendosi per mano secon­
do il costume del paese. So nella loro 
danza non ronapévano le tìg^vaiterano 
fidanzati^^^lt •voloiiji^.stiis^, «jei goni-
tori ngp. poteva opporsi alla loro u-
nione." Le matte risate decicltìvano gli 
^esperti. 

Margherita ussistev8^4..a quello spét 
ftaoolo,iì»sÌ nuovo po^Joì, allorché il 
^suono di corno si udì nella t'eresia, e 
tosto apparve, preceduto e seguitò da 
splendido clfiéo, U Dttca di Savoia 

,fUiberto il Bail(>, 
Il ciovina Duca mise pìedei^a^terra, 

piegò il ginocchio dmang! alla Ca­
stellana chiedendo ospitalità. 

Dopo dî ^che liyEesta ricomìmy^^pn 
maggior allegria. '"."" 

— Voglio danzare anch'io, disse 
Margherita. 

Fjlibertdt'lèlsi offeE|^J||valiere. 
— Austria e Savoia 1 gridava la folla. 
La giovine coppia noti pensava in 

quei momento £*uft sua nobiltà, ne 
alla sua casa; era troppo assorta nella 

s c M di non rompere, lejipva I 
La sorte la fuvorPcome avrebbe 

favorito ì primi amanti venutr. La 
danza terminò senza alcuna rottìi'a e 

IMli^herita, rossa <U^piapere,«0^||i4a 
mano in quella di Filiberto dicendo : 

—''^^.douianao u costume det^aeseT 
È COSÌCSB furono S^unzati.Ùn arino 

dopo ebbeiifogo il matrimonio nel 
gloî tiò di Pasqua. 

Come ricordo delta loro nozze. Mar-
eh eri ta di Austria e Filiberto di Sa" 
?̂yoia regalarono agli invitati delle 

r4nova ffià^nTfiche, incitate con materie 
prezioso e piene di dolci. 

Essi conservarono in seguito l* abi­
tudine di ricordare in tal guisa ognif 
anno ai loro amici il loro incouti(>: 

ÀHÔ II paese di Brou e dal matrimonio 
cbè ne s®g"̂ * E coaì furono denomì-

%a t ì ' < uova pasquali » ì regali gra 

Giuseppe Longhìf^firnaio piacenti-
vno," «.Serafino Mignano, oparfiio geiw^ 
novese, avevai^pj^sdeoìso di andare 4ii 
America pef tentttfp^i^tjpa. Ma a 
quattrini stavamo mule, AUora che co-

'Sa pensarono? Pensarono di caC'"arsi 
nella stiva di qualche hnstìmento di-
'reWfSWlIflSiJoa e djA^ei traspor-
taro gratis, 

Prtssegfjiarono vari giorni snife ban­
chine del porto d r Girava per tro­
vare il momento opportuno per imi:# 
baroarsi su«s^b'sstimento direrM in^ 

.America e finalmente credettero aver 
'irovtiio q'Jo! che cercavano. Si^tU na-: 
ve sventolava la bahdiaia. at:?) ^iana, 

yO^UiisfvJâ  sorveglianza dellt^q^lpag,^^ 
gio si calar^ono nella stiva... Il basti­
mento levo*ìe àncore,, presenti largo... 
ma dopo due giorni 8Ì;:fermòf Era di-f 
relt^imilWtb-à CatWtrìà. "'^ 

ì :diiei sì trovaroridl^ Oatajya alTa-
mati è senza un soido e menilici^ndo 
dovettero, recarsi a Messina, avendo 
Sempre in mente il viaggio in Ame­
rica. 

Emscirpna ìnfA.Ui ad imbarcarsi sul 
v&^oro Aydxl EeU diretto in Amori-
ca, ma, ahimè, furono scoperti, tra» 
Rpiiaill^: Pa lMc^fd afmm. 

, ^ 

U à h 

fAgenzia Stefani) 
•' St«ìi«iW!ov«r, •». —_ll Camere 4is-

noverese annunzia che 1* impetatsra 
conftéri n feiìnning^en la Òroce deU'^» 
qufitì Rissa di prima classe. 
"' C0p«Mniogla«5?»5 'S^^^^-lliRaàharl^ 
cevuto Muffai che gli presentò le 'SiÉ$ 

il mandato di formare il Gabinetto. 
Dicesì che il He chiamò Rossét^ w^-
j^i^ftsi che i contadini dal viltiiggìo 

di--ui'Z5t^heni insorsero contro le s.m* 
torità; furono spedite delie truppe par 
ristabilire l'ordine. 

F. ZON, DvMtSte respansaUk. 

'à 

I! Marchese Slòvàniiì ^'f^nso-
''•Stivatilo, anche a nome àeììa fk-
ip!l|lìa, ringrazia pubblicamenl© 
tutti coloro che vollero con vìva 
sollecitudine interessarsi alla sa-
pile del Marchese Luigi ora m » 
Vutosi da itìWga e pericolosa ma­
lattia. 

* 

1 ^ - " * W W I 

' -7i::-r-'-::=i.v-'^-v-;ì-J^^Z^ 

GLOBOSI. ANEISIA. PALUDI CQIQRÌ 
Impoverimento del Sanguu 

B 
U «ijsfiiorfi ed il più attivo d^f^ruQinoai 
rasilo 

vy'\- -i> •-"••[• 

maggior 

Albert Fray-ir dal Michigan (Stati 
Uniti) por 7 anni tormentò 1* esisten­
za d«Ua;0;8Ùa'̂ btoiria raogtft; un bel 
g'W»..Viene mMàBèà^: a 7 anni di aw 
reclusione, ed evàde di prigione. h:;yisrvi~a. 

Quando seppe che era promessa 
nna ingerite taglia per chi 16 avesse 
consegnato alla giuslizis', egli, torta-
rato dai rimorsi, ritornò alla ^moglie|^^ 
la pregò di denunciarlo e così prò-'' 
curò alla sventurata donna una di-t%; 
seretft sottìmètta. 

••.é^:ju^. - • ••^.jjss-! ir-tMsaeK •^-•xff^ÈstjosLiesmiafma^m^^^-

«ST^&lLiiiH, 

«ti p 

N 1442 

^W^'M^ oggetti .di GhiyEr|:igi4m-
tistic^i, per denti s damUaro iia «se^ 

compoaiziono. ttd ^ 

-^^i^^r--^^mmt 

M^^fSii'I d l ^pace i 

^ ^ ? 

ia«BB(aa, 4 aprilfli 'dra 8-20 ant̂  
Le prioTìQ tratfalive d'Africa 

per la pace sono abortita;;,ali! ul-
tiiio ufficiale abissino partito sì j 
'̂clìedero quarantott'ore per rìpren-

iiìerle,lil che sparasi avverrà con 
'•^•. -aLrl.n ^ • - . . i _ , n J j - , ' ' • I ' i - ' ^ . 

tiTiighon probabfhtà di successo. 
Intanto gli Abissini cominciano 

la ritirata; aotasW3Ue lo stesso* 
.Hegùs assutìi*il-diretto:.comando 
io che ritiensì come un indìzio 

Avotie^^ol .̂ peî lUmpedire ad^ Alula 
ji.6;-.agU altri capi di commettere 

*i^l.''lì a lenta" ed ' a m -
pida presa e CiSf l iS '^Ti i ^ l l i t -
Tfljl^i^il^ dì varie qualità possa-
J30 acquistarsi a prezzi di itutta. 
cot0ihi0n2;a^inel{^eposlta4^llàdìlt^ 

fuon.pgrta Codalunga di front© 
alia atazigm iei-roviaria centralo-

A . 
1 

Allievo ;dÉ|l*ÌJref. di DeHìisHca air UsiivarsHi 
di Visniia Di SclieR: Già per 13 anni 

Assis!eiite\aìi dontistrÀCcadóiisIér 
0.r cav. Ssiilz, Virasdy e Rohn in "^'mm^. 

WnjT i v I 

Si^.e.cj&lista par .otturature dÈ.p^a^U-
/Applica M^mtt e ^ev&^%.mém s« 

éobdb'''Ìa " nuova invenzione «afer^siss 

^gÌÌ*'lBÉ'BmlÈ©Mft ' 
YiOk 4 r e n a N. 3248 vìcKì!;jg= 2a Dog^rm-

Ti ' 
l̂ v 

^Ji£iti^£^iìt^^Ai^^ 
I - , . I ,-

ÌÌ.Pieln^^Micca rUi^ne che in 
caso disperato potremo ritirare | 

:is.tessameate le nostre truppe^^a- L^ cominciare K 

•ÀM^ 
sciando cinque^còhtty' uomìni?WSaatì 
durante: l 'es tate , ìrBlocco compie-

I ziÒsament0"ongìnair'dei nobili""spSsi^-^teì lo slacello degli Abissini.^ 

* 

me' he\ bene» 
po' di ' tutto 

^T-l'^fc^?.^y,'V-

id' 
e©: la*© ® ré^FoIircraSo j'.T-'fj.i;^,---

4k 

116 gi^.i.ua u. un aiiiiG^w 

ceUìni Kg., chiarissimo latinista, 

5 ^ ^ 
padovano. 1688 1768 ^ t S . Isidoro-
ij^rnl^ Giovedì —Muore Carma­
gnola (F:. Bussone) illustre capifc:^ 
córidott., di Carmagnola. 1432 -*-
S. Vincenzo. 

..,.vf a â 43Miìl# l!t^Il£ftao..-^ll Prof. 
Massoni, rapito da popò alla scienza 
ed alla pratica cittadina per curare 
e prevenire Je infermità de'suoi ma-

Mati.^aift^felMÌcapi^teJM^iroppo d i | 
.PMJgllna Composto del Boti. Giovannî -̂' 
Mazzolmi di Koma ed anche se nei 
giovava per sé stesso.^-I pia dist ici 
pratici dèlia penisola consigliano, con 
grande s^ige|So, aî Qi-o clienti quej|o 
potente.purificatore di tutti gli un^orii 
Viziati del sangue. Le lettera onorifi-
che di modiehe eelebriià e di malati-
guariti per effetto di tal depurativp^^ 
'p088edutj>.,.dal suo inventore §one moÌ-
tissìme. Gito volte fu promiato, e più 
volte decorato con ordini ca-ii^allére' 
sebi. Chi potrà dubìta|adella sua po-
til̂ ^a dé|urativa, a chi aoa L'userà 

L*altra notte fuori Portiì San Lo^-^ 
ronzo a Roma, Antonio Nardeèmiif'!^ 
capo operaio, di anni 95, se la gode 
va in una cSla dinU^eri t^MlM^i <^9M 
due «teSl^ette di cosu|i[|ii anphe piò 
liberi della casa. Capitò un altro 
cliente e volle parteg|iare alìà^'^tìlo-
na fortuna'dei li^rdecchì. Questi si 
rjfi,glà,,,:,JSfacque una rissa e il capo 
operaio si buscò' cinque coltellate sul­
la scbiena. 

« In via Eiaoaihia ierhtìtte ire ia-
dri'HllMMìfJMl tetto di «aifa^ft^a ad ̂  
un piano, levarono le tegole e sì ca-

àlarpiio in un sottostante botteghino 
i;Sei roto. La Questura avvertila ap­

postò le guardie alla porta del boi- , 
togbipo e quando 1 ladri, a* affdCciaV,̂  
rono gli agenti ai slanciarono su di 
loro. 

I^^lgladri rinchiuselo'Pusiììo e dalla 
finSltra eomìncVaroio a tirare colpì., 
di revolver'^-iibè fortunatamejgjte nqn 
ferirono alcuno. . ,, „., . ' ' ' ... ...̂  

Actiorsaro due CRrahmien e a'im» 
pegno «na vera BfttagUa. 1 ladri era^ 
no sempre nell'interno, dt^lla casa; 

ente 

^ 

&n m 

LB^ Rifoì^inà'è piive cótvvìnì^ che j 
''ilNegus addiverrà tosto a miti 
^òonsiglì. . 

La Tri&Wà dice il NegiiW avere 1 
scritto: « non credo poter alienare h 

luna parte d©jU^Regno'cbé I)io nai 
diede, specialmente mentre il mio 
esercito è armato per la- guerra.» : 
. I l ^ e n e r a H A ^ , ^ ^ » n o accu­
sando d'aver rìcÈiVulo la lettèraè 
*̂del Negus, dichiarò cha si riser-
baVa libertà d' azione. Essa crede 
che sì doveva fare una punta ar-

Idita sulnemicct, ma non ne ac-
•'-': '•• ì i' 

cùsa il ministero. 
Meiielik sarebbe in vero stato;:;: 

/fll ribellione; tJpntro il Nep^. 
Il Ì4 aprile sarà publicato ' 

un gr^n bollettino militare con 
cui si copriranno tutti i po^ 
portati dalla nuova legge |Ut ordì-
namento militare. 

Grimaldi con una circolare 
determina alle SocìetS dì Assî t̂ ^̂  
razione le norme con cui devono 
mMrì bilanci. 

dal prossirao ,anncfe 
! rurale una Campagna di ; Campi 

149 circa in Limena con fabbriche^ 
rurali, divisibile anche in due stX-^ 
fittan^e. 

Gli agplicantl si rivolgano aì 
sig Avv.'G. Angelo Levi in Pa* 
dova Via Turcbia N, 537. ^ 

M^gmmm Specialità 
tf-Dta 

lifTiieinri 
. ^ . - : _ • 

Piazza Erbe, angolo Via FahbH 

VENm^TA 
ÌF O O A. O.QIE. 

dì antica e rinomata fabbrica 
padovana. 

, Spedizioni per posta e ferrovia 
Italia :?i-^:iMassaua ed Estero; 

Vitti, LipFi, 
Uaicò smercio vere 

aratti e Milano d^'ionuj» 

Scat lok GO eaat. 
Mirteatra per 12 persone. 

m 

•ts 

S^ 
m 

VADOVA 

t . 

• * 

r 
r̂  I 
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ìeprtwlstero si riceyono esclusivairì ente presso A. MAmoia e C, RuB^horon. 
presso A.;MANZONI e C, Via del)a Sala, 14 ^oma, Vìa < 

» * i - U . * v j j j ^ : w i t i i . „ , ; ì^is. M»IJ>lf l l jWMIlML(| l [M^^ 

Pietra, 9 
1 -• e m Milano 

- - i — . ' - ^ .1 

T _ : - - . ' ^ - r -_ 

I f • n L . ( . E Ì 3 - j - L 

r'. 

'•^U-' m 

^ 

m.. 
l i 

Napoli, 

PAEIS 

<-•< 

.^LafChìna-ETOoI^ò F^mi^^i*3tN0SAj,>pecifi!mQ^^^ raccomandata nella Oromfl, 

L!5:= • Parli9/22^ r n a Bx'ouot, ediia tutto Io Ffimiacio in Italia* 

•^ L .ia^asii 

èll?l^! i lL iféi^^ 
•-7 Ji ' I' ' r - - , - 1 . - , - - ^ -

£ @ •^ff 

con fioero accesso ad uso 9 eli e grandi cìtM. 
, ., tn, Essa e nei. Magazzini retrostanti Bìtre egli articoli dì lusso per regali ed oc-

éasipin^^havvi .coplokissmio assortimento di oggeW ordinari, mezzo ììni e j j j i , a prezz| | 
eccezionali da non temere concorrenza, in. Lastre, Cristalli da vetrine, Tetri r i g a l f 
Tegole per lanterne, Lastre'smerigliate, c'otòrate, mnssofìtie, decorate; nonché Ma'-*" 
gtìcc (stucco), Pionibo.Jn^yerga e Diamanti. • 
, , ,yeUjm^^ di tutte le diroensioni, Aste e Cornici dorate, Por-

ceHancJtTOl̂ ^^^ Topgezzerie di carta e bordi^-trasparenti cori relative 
macchinette, Lannpade da ;tavol6"'é'-cla appendere con tutti i réfatìvi accessori, Latta 
verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Posatene ed oggetti affini, Articoli per Bazar, 
Filtri per acqua, GhWbcìaié per vivande e vini, Sifoni dìVSMi?, Bottffi lìere in tutte 
e forine e ditììerisipnì, Bofticélle per TUU e liquon, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

.RapprescfiTanze esclusive e Depositi' di fàbbriche Nazionali ed Estere. 
AiGrossist i , ai RivendHori, agli EserceMn^sffWiefuOstiVTfattori, Albergatori^ 

agii Istifuli pubblici e privati, ai Farnriab'ìSfi, Droghi^rìp^Fòtografi, ecc. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con f ron t a esecmìBne Hèirè^ C t e t ì l s i J ® ' ' ! ^ ^ 
gazzini per IMngrosso situati incile vi''etR§a^ Nf362 AB. 

m^m, 

imm ai MA MMBILE 
HEW-YOSK Approvata) dati' Acoì^omla 

di Msdiùìfìà dì P^rlii. 
Adottate tfàt Fomoiàrlo 
'\ amiate france«/s 

Auhtìz2&to dàf Comiàltù 

Partfscip'ando delle proprlelfì dell' I od io e 
• do! is 'erpifluostp Piiiolo convengono sp6-
l^^Clalblòtitb;JleIle niaìafU^ 

soim la consogucma aerg(3rme scrofuloso 
^'{fii^mi0gmmmi>^mediU, e co , m^eJ 

latUe còtitro le quali 1 sémplici fevrngljiosl 
sono hiQfiicaci; nella ciurofil [colori, pal^ 

n o r r c a (nmlruazione nulla 0 difficile), 
J ViBi, SJUj,Uai^,co&iltuKÌoj3Lalet oCc. Infine 

osse orrrona artncdlci ìin a&ente' leraneu-
',' tlco del più energici por itiUmoìaro l'orga-
• nl3rao-̂ e raodiflcare iè'CDsU^uzlont linfa­
tiche, deboli o amevblltG'; • ' ' 

,- .,N^IBF^L'iodui'o di. fecro Impuro d alte-
' litòte tìlfttiéllcàmènto itifodele. Irritante. 
Come prova di purezza e auteuticitK delle 
vero Pillole (li Blanoard, Qslguro il 

^o^ostró sigillo d'argento 
reattivo, la nostra llrraciL. 
qui aliato e ii bollo dtìl-i 
n/ììioiì des Fahricahli. " 

Farmaoiita s.parfghh'ti Bonso&rto, 40 
DIFFIDARE: bEt-LE C O N T R A F F A Z I O N I 

Pe^ikbellìS W Ù^Miiitìm. 

- \ 

ì 

> -

Onde far risplendere il viso'di'aÉfaschiame bel^-
ézzìiilfi per'ciare alle î.̂ n(, alle spalle, ed aHĉ  

braccia splendore abbàgliahtéj ustuffìl Fior, di 
Mazzo di ì^oztQ, ctie imparte e coinimica la deli­
ziosa, fragranza, e delizie tinte d # f èliù ?:tlttft,; 
iosa. È Un liquìcib igienico-èilattosór K'senzai,. 
xbm al; mondo per pri^r^at^é e ridonW la. 
bellezza della gìpvcntfi. 
• Si vetidedatu'tfii Farmacisti Inclcr.ìe principali Pro--

fumicrie rarnicchieri. Fabbricain LondraiiW^^fi^^ 
Sputhamptoa Ra>^=^*^^Ì3 avarisi « Nnova York, : 
5^ nCOVi^^Mèpcfelpresso^ Margola a , ,ìfti,S. 
Giuliana-^ii^Fariiìacia Monis, Vi:i Morsari — P. 
Trevig3n,,yia;-MaggÌore— In ESTE OliMenegheit! 

Via S. Girolamo. 
.'. - - - T ^ 

^ Quest' Acqua senza rf^s^|.%progressiYafOd;istantanea ridona ai 

applicazioni senza proparatlvo né lavatiJra. 
Capelli_g;ri^a,o'tjinacl6S ed allaBsìà'lBail l p ro^OQ.L©r i^ 

B a s t r U N A ó 

apao 
'^}^'\'.''- !"• 

« «»,JB« 
^ ^ Ì ^ T ' i ^ -' ^ • g a 

"•L J J«S--F.-B.lf.'J •Al 
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mmmmmn mmmnun •^TA 

Via JReBpiratórìo 

FQbhn IntermHtQntl. > 
% 

DtABSTS o 

Termài© 
Bai 1SS Maf^ffi^ 

AL rOTTOBRE 

A. 'MANZ81ff lC. 

*E?T-? i* f I* j l ' ^* f tT i^ - - - "VV' .V! , fx^: mfri i l -^ ' -Jpl"^ 

" .''. m¥-mf. 
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VI 
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^ l ' I rr.: 

V. 
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'.. ^-^i'ir 
-t" ••i 

1 1 s^f Profanilare-Chìmìco, 7 3 , R u e d o T u r b i g o , P A B I 3 , 
SI TROVA PRESSO TUTTI I PRlNClP-AL.! PROFUMIERI E PARRUCCMIERI. 

, . . . M , ^ . - , ^ ^ ^ , , 

-1 

"'"'lìsfNomxii 
3 ' 

J ^ . . - ' .=.-. --iir^,; V-,': 
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VIA BROTl-imjli 
t ' ' . I > ; t. 

.- " '---i . - ^ r : i ^ ' , -k^-

vicinrallà Chiesa di^^SPfSmlso 
\ ^•: t^ 

Fremiaii con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa iSS5 — J!j^,^ino^i8Bé 
«- mzionalém-Milano, dS^iP^^ Ftenna ISTa'"^"" 
- Par!gìim - S p t ó f ! 8 7 9 - ÉeÌMiffne 1880 

6 Bruxelles 1880.. 

' -

H i p u J ^ i p m o i^l- 1̂ ^ costanza, cgn ̂ m^Bl^op^gf^^. sg^i3|;e. il^me4e3Ìmo pro-
ma-

delle 
forze na2|g|i | | | , .sono argoinento^MI^jya p^^ sollecita considerazione 

Scelti M o n i a i ì i a l in appendice", ità)^^ " i 

Mzza 1883 
Fi^ina 1876 

. i:ip.̂ ^ ,̂ -^^^9\^--* 

. ! 
• - • ^ i , ; -

. Il IT^i 'a ieS P r a B a © n # W S l onore pm igieinco conot^cjuto.-lisso e raccomandato fla 
ce lebr i tà medìclifi ed u^Esto in niolfcf O^P*^aah- Il Fen^aatìtt M^nvies^ non si deve conformi 

à\ fegato, spleen^ noal ÓÌ mure, nausee in genere-lliSso;èEw©a'irff&lrMg;«» ia 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI \ 

' ' ' - l ^ ' - I ' ' • 

e r i co. 

--•i.'.f-^'f 

PBEFEIITORA APOSTOLICA DEL BENGAL'CEHTEALÈ , 

.^Preg. Signori ÉMiurancaj ; , , 
,. Qusìo,r^ l« SS, LIi:Pfmi,.fjices£a/,o l'agevolezza di lasciarmi «vere il loro celebro 1*©!' 

Vk^t SBrsaiì^Eà ft prezzi ridotti come 1 anno scorso, ne prenderei donici dozzine. •: • 
. L 'o t t imo F©K^n©t ci è molto utile pei colerosi i quali non q* »aao col solo uso"del / 

Eoedefìmo s u p W M r ì r ' b i R l o r é mòHàléi ,e;;ric\ipgratìo perfeUa^ealttte, r> 
l a generfti^HI 3B'er||(Bj|,Slr»MS^«ft cHriesce molto vantaggiosòii|p^gr tut t i î  iDoalanni 

prodott i 4 ^ . QUesio ctitna ècceEsivameiito euldo. b v t - . 
evotissimo loro servo, :m^i'-Poz7,t^ Pref. Apw 

fe 

.J 

Corns euze. 
-•scS'P 

t^Icgi^fiaHc® F^^||SW«^a'« (uggiosissimo, 

^•\ 

I'-' 

I ' - 1 1 " 
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ABBONAMENTI SPECIALF OQJST ^lE^ZEÌiyCO-
•;• • 1 -

- - " I - ^-•^^-r':':^'!.-' '!-:,',- . . - . 
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Anno 

II 

Tnm: 
y 'i 

Per 
_ -r -

Anno 
n 4 6 -JI,<,--L:.J!, i > ; . 

Ji- s 
H . 1 

Iti! II 

.̂tT^^^Si-' .V. 
Ser». Ti im. 

, ^ j . -

fi i l 
^ ; i ' " 'V^ ;^ . - i - / 

tre 
^••^•^.•f^^^:.ìrf^. 

' ' 

0wd, 

j( Citi elegante e completo giornale 
teatrale d*lfaha 

. - ' - i 

P é i r l j / * 

• ' -- ' , - I 

». 
Anno Trìm. era. 

II 
i 1-

i e 11 Corriere lei 
^ ' • ; ' ^ ° . f l . ' - . -

» giornale agHcolo 
e commerciale 

P e r l i . 3 0 
Afl!P 

• _ I • -

: ^ : ' - éetn 
. . : - - , i : 
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trial. 

^ r ^ " - - = ! J , -
M'I^ -̂;i ̂  l e fe^JS 

.m^n^^tà 
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1 
^^!,4*!^I',J:^'Ì^->J;^ 

i?Ìcc7Ì{ssV»io giornale delle Caccìe 
e delle, : Corse 

•y ' 

• • " f ^-^: T-^ 

Per E.. 
••.'d '•i':;^^Iv??fl^!^l?^ 

' ' 

Anna , Sem. Tri un. 

B 
! d -

La fa li 
Giorrim iUustrtìtò dì. via^gi¥vaf&tà 

t » 

, ^;f^^*4^^^,lhMM 

11^^ -̂"-

MUNICIPIO Dr NAPOLI 

, Certifiol^^'$?sptto9crìUo di avèriÌ3MmiP0Ìn'.MJ&M :??^M'ftP Copocenia il 
M43& l l i c a a ì e a ai convalefcc^nli di Colera qcii loro grandisp'tiHO gìovarnentp. E ' n o 

Napoli, 21 DiceJH^re 1873. 

giovarnenip. JÌ,' notevole" 
ià tolleranza "à^^siffatto l ìquoie deK,lubo giìstroenterìco dei: coliiiosi, i quali dopo cod* 
IStifà rnslott'a, sogliono a v a o sen^ibinsRinne le vie digestive. La princìpale,i»'i!utne',e Lai 
livUà d igOTva che si lfrMWa, oitàe il^ pt''iffeBSÌvy'bfeheBSei:«i <!h© i eonvaltìscewti ne ri-

Béniimò. • • . ' • • • • • • : V- ^a^^^r. 
Il Medico Primario Francesco Fede. 

PeFlf ri |Hà della firma del Dolt. Francesco ^i^a ^ 
11 Sindaco Spinelli. 

Yisto la legalizzazione della firjsa fioprtlcritta de) Sindaco diWp'òli, pW Prelptto 
spguo la firma. 

" ̂ '^'in BoUigiie da Uiro fc^«,lsl> -mPiccoìe L. t . s é . 

•^^,^t^.-.^k-^^^4^l^^^.,..: 
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